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Sezione il Cittadino

LE GEMINIDI SONO LE CUGINE MENO FAMOSE DELLE PERSEIDI DI SAN LORENZO, SI POSSONO OSSERVARE FINO A LUNEDÌ PROSSIMO

Il “dono di luce” delle notti di Dicembre
Nei giorni successivi a Santa Lucia il cielo regala lo spettacolo delle stelle cadenti

La cupola dell’osservatorio lodigiano, ma per le stelle cadenti gli esperti consigliano di appostarsi in un campo buio

Imbacuccarsi per bene, sce­
gliere un campo in aperta
campagna lontano da punti
luminosi e aspettare con il

naso all’insù. Queste le sempli­
ci “regole” da seguire per im­
battersi nelle Geminidi, le stelle
cadenti tipiche (ma poco note)
del mese di dicembre. Si tratta
in pratica delle “sorelle” delle
più famose Perseidi, gli sciami
meteorici ravvisabili ad agosto
intorno alla notte di San Loren­
zo. Fino al prossimo 19 dicem­
bre sarà possibile osservarle in
cielo, anche se il picco di massi­
ma attività si è verificato pro­
prio nei giorni scorsi, tra il 13,
giorno di Santa Lucia, e il 14:
«Ci sono molte differenze tra le
Perseidi e le Geminidi – spiega
Fabio Zucconi, presidente del
Gruppo astrofili Messier 42 che
coordina le attività dell’Osser­
vatorio astronomico di Mairago
­. L’aspetto più importante ri­
guarda la velocità: le Geminidi
sono infatti più “lente” rispetto
alle stelle cadenti estive. Il loro
nome deriva dal fatto che sem­
brano cadere tutte da uno stesso
punto, ossia
dalla costella­
zione dei Ge­
melli. Lo stes­
so accade per
le Perseidi,
che a prima
vista proven­
gono dalla co­
stellazione di
Perseo. In re­
altà non c’è
correlazione
tra gli sciami
meteorici e le costellazioni, per­
ché tutto dipende dalla posizio­
ne dell’orbita».
Le Geminidi sono state osserva­
te per la prima volta solo nel di­
cembre 1862. Ma il loro sviluppo
è stato estremamente rapido,
contrariamente a quanto si è os­
servato per altri sciami, tanto
che oggi rappresentano uno de­
gli spettacoli più visibili (e core­
ografici) del cielo notturno. La
loro “lentezza” (scendono a una
velocità di circa 35 chilometri al
secondo) offre infatti allo spet­
tatore più tempo per gustarsi la
loro traccia nel cielo: «Purtrop­
po l’Osservatorio di Mairago

non è il luogo ideale per vederle
­ continua Zucconi ­ perché le lo­
ro traiettorie sono totalmente
casuali. È necessario quindi
trovare un punto d’osservazio­
ne più buio possibile e che so­
prattutto abbia un’ampia visua­
le: credo che un campo fuori
dalle luci della città sia il posto
giusto».
Le Gemenidi sono dunque colle­
gate strettamente con il giorno
di Santa Lucia, erroneamnete
considerato “il più corto del­
l’anno”, in quanto secondo la
tradizione quella in cui la santa
porta i suoi doni è “la notte più
lunga che ci sia”. La minore

quantità di luce si avrà infatti
intorno alle 5 del mattino del 22
dicembre, data in cui cadrà il
solstizio d’inverno. Illustra Zuc­
coni: «In modo grossolono, la
definizione di solstizio indica il
“giorno più corto dell’anno”.
Sotto l’aspetto scientifico, indi­
ca invece il momento in cui il
sole raggiunge la minima decli­
nazione, una delle coordinate
celesti, in sostanza l’equivalen­
te della latitudine. Quindi il so­
le sarà molto basso: da lì in
avanti si alzerà progressiva­
mente e di conseguenza le gior­
nate si allungheranno progres­
sivamente». E nel giro di meno

di un mese, il 19 gennaio, si re­
cupereranno circa 60 minuti di
luce; almeno secondo l’antico
proverbio lodigiano che riguar­

da il giorno del patrono e che re­
cita: “San Bassan, un’ura en
man”.

Fabio Ravera

Sabato una sera all’osservatorio
per scoprire i segreti di Marte

L’appuntamento è a Mairago

Barack Obama, il presidente de­
gli Stati Uniti, ha annunciato
solennemente che entro il 2030
gli uomini della Nasa saranno

in grado di sbarcare su Marte. An­
cora difficile capire se la crisi globa­
le permetterà di realizzare l’ambi­
zioso progetto, ma l’eventuale “con­
quista” del “pianeta rosso” rappre­
senterebbe una tappa fondamentale
nell’esplorazione spaziale. Marte è
infatti il pianeta del sistema solare
che più si avvicina alla Terra come
condizioni climatiche, caratteristi­
ca che ha dato vita, nel corso degli
anni, a numerose congetture e teo­
rie, nonché a una serie di romanzi
di fantascienza. Dal punto di vista
scientifico sono però ancora tanti i
misteri che avvolgono il pianeta: e
proprio “I misteri di Marte” è il tito­
lo dell’incontro a cura del Gam che
sabato 17 dicembre si terrà presso

l’Osservatorio astrono­
mico di Mairago, l’ulti­
mo in calendario del
2011. Ha mai ospitato la
vita? Un tempo era ric­
co di mari come il no­
stro pianeta? Queste le
domande di partenza
della conferenza che sa­
rà tenuta da Fabio Zuc­
coni: «Il mistero più im­
portante su Marte è na­
turalmente quello lega­
to alla presenza o meno
di vita ­ spiega l’esperto
­. Nel corso degli anni
sono state mandate mol­
te sonde: alcune hanno
dato esito positivo, altre
no. Dopo tante missioni
non si è riusciti ancora
a chiarire il quadro. Un
altro aspetto controver­
so è quello relativo al
clima: oggi è di tipo de­
sertico, ma diversi studi
hanno rilevato che un
tempo erano presenti

alcuni corsi d’acqua, il che fa pre­
supporre la possibilità che ci fosse­
ro degli organismi viventi».

F. R.

Capire con l’astronomia i significati “nascosti”
nelle pietre di duomo e basilica di Lodi Vecchio
n Quale relazione c’è tra alcune chiese medievali lodigiane e l’astro­
nomia? Lo spiegheranno i relatori del Gam nell’incontro in pro­
gramma il 21 gennaio all’Osservatorio di Mairago. Si tratta di un
tema interessante e curioso, scoperto quasi per caso da un socio del
gruppo. Studiando la posizione del duomo di Lodi e della basilica di
San Bassiano a Lodi Vecchio è emerso infatti che entrambe sono sta­
te costruite con una precisa orientazione astronomica, per ragioni
liturgiche e mistiche. «Il loro asse principale puntava verso l’oriz­
zonte nel punto in cui il sole sorgeva in un determinato periodo del­
l’anno», spiega Fabio Zucconi. Lo studio di queste orientazioni per­
mette quindi di riscoprire il messaggio codificato nelle fondamenta
delle chiese, e di riscoprire al tempo stesso la storia medioevale loca­
le: il duomo di Lodi è infatti orientato verso il punto dell’orizzonte
in cui sorge il sole il 3 agosto, data in cui ­ nel 1158 ­ l’imperator Fe­
derico Barbarossa fondò la nuova Laus; la basilica di San Bassiano
di Lodi Vecchio è invece orientata verso il punto dell’orizzonte in cui
sorge il sole il 19 gennaio, giorno in cui si celebra la festa del santo
patrono.

ORIENTAMENTO

«Questi “sciami” sono piuttosto lenti
e offrono allo spettatore più tempo

per gustare la loro traccia nel buio»


